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NORME  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  INFRASTRUTTURE  DI
TRASPORTO,  PER  LA  PROGETTAZIONE,  REALIZZAZIONE  E
GESTIONE  DI  AUTOSTRADE  E  STRADE  A  PEDAGGIO
REGIONALI  E  RELATIVE  DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI
FINANZA  DI  PROGETTO  E CONFERENZA  DI  SERVIZI

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  – Finali tà .
1. Le  disposizioni  della  presen t e  legge  sono  finalizzate  a

promuove re  e  disciplinare ,  nell’ambito  delle  previsioni  della
progra m m a zione  regionale:
a) le  procedu r e  ineren ti  la  proge t t azione,  la  realizzazione  e  la
gestione  di  autost ra d e  e  di  strade  a  pedaggio  ricaden ti  sul  terri torio
della  regione  del  Veneto  ed  inseri t e   nel  sistem a  viario  di  interess e
regionale;
b) il  ricorso  alla  finanza  di  proge t to  e  alla  conferenza  di  servizi  per
la  realizzazione  degli  interven ti  infras t ru t tu r a li  per  la  mobilità.

Art.  2.  - Le  autos tr ad e  region a l i .
1. Per  autost r a d e  regionali  si  intendono  le  autost r a d e  che

ricadono  intera m e n t e  sul  territorio  regionale,  che  non  sono  ogget to
di  concessione  nazionale  e  che  non  rient r ano  nella  rete  autos t r a d al e
e  stradale  nazionale.

2. Le  autost r a d e  regionali  fanno  parte  della  rete  viaria  di
intere ss e  regionale  di  cui  all'ar t icolo  96  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  "Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi
alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112"  e  successive  modificazioni.

CAPO  II  - Le  conc e s s i o n i  region a l i

Art.  3  -  Conce s s i o n e  di  autos tr ad e  e  strad e  a  peda g g i o
regio n a l i .
1. Per  realizzare  le  autost r a d e  e  le  strade  a  pedaggio  regionali  è
necessa r io  il  preven tivo  rilascio  di  apposi te  concessioni  regionali
disciplinat e  dalla  presen t e  legge.

2. Le  concessioni  di  cui  al  comma  1  sono  affidate  dalla  Giunta
regionale  a  sogge t ti  pubblici,  privati,  nonché  a  par tecipazione  mista
ed  hanno  come  ogget to  la  proget t azione,  la  realizzazione  e  la
gestione  dell'opera  e  dei  lavori  correla ti  all'opera  stessa .

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  definisce  le  obbligazioni  ineren ti  alla  concessione
median te  apposi ta  convenzione,  che  regola  i  rappor t i  giuridici,
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economici,  finanziari  e  patrimoniali  tra  la  Regione  ed  il  sogget to
concessiona rio,  comprese  le  clausole  che  regolano  il  subent ro  alla
scadenza  della  concessione.

4. La  Giunta  regionale,  qualora  l'autos t r a d a  o  strada  a  pedaggio
regionale  vada  a  connet t e r s i  con  altre  autost r ad e  nazionali,
promuove  i  necess a r i  accordi  con  l’ANAS  ed  il  Ministero  delle
infras t ru t t u r e  e  dei  traspor t i .

Art.  4  - Modal i tà  di  finanzia m e n t o  della  conc e s s i o n e .
1.  La  Giunta  regionale  può  prevede r e  nel  bando  di  gara  idonee

forme  di  finanziame n to  a  favore  del  concessiona rio,  qualora  gli
introiti  da  tariffa  previsti  in  relazione  alla  dura t a  della  concessione
non  siano  sufficienti  a  giustificare ,  dal  punto  di  vista  economico,
l'investime n to  per  la  realizzazione  dell'opera .

Art.  5  - Durata  della  conc e s s i o n e  e  funzio n i  di  contro l lo .
1. La  Giunta  regionale  nel  bando  di  gara  indica  la  dura t a  della

concessione,  decor re n te  dall’ent ra t a  in  esercizio  dell'opera ,  che  non
può  esser e  superiore  a  40  anni.

2. La  dura t a  della  concessione  è  dete rmina t a  anche  in  funzione
dei  param e t r i  di  riferimen to  definiti  nella  concessione  e  nella  relativa
convenzione  prevista  all'ar t icolo  3,  comma  3  e  può  esse re  proroga ta
una  sola  volta,  per  un  periodo  non  superiore  a  cinque  anni,
solament e  in  presenza  di  nuove  e  sopravvenu t e  modifiche  norma tive
o  eventi  natur ali  che  interfe r isca no  con  il  raggiungime n to  dei
risulta ti  previsti  in  sede  di  convenzione.

3. Alla  scadenza  della  concessione  l’autost r ad a  o  la  strada  a
pedaggio  regionale,  con  le  eventuali  strut tu r e  ad  essa  correla te ,
torna  nella  disponibilità  dell'en t e  conceden t e  in  buono  stato  di
conservazione  secondo  le  clausole  riporta t e  nell’atto  di  convenzione.

4. Il  dirigen te  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
viabilità  eserci ta  nei  confronti  dei  sogge t t i  concessiona ri  le  seguen ti
funzioni  di  controllo  e  vigilanza:
a) accer ta m e n to  della  conformità  dell'esecuzione  dei  lavori  di
cost ruzione  dell'infras t r u t t u r a  e  delle  opere  complem en t a r i   a  quanto
approva to  in  sede  di  proge t t azione;
b) verifica  del  rispet to  del  piano  economico  – finanziario;
c) controllo  della  reale  applicazione  delle  tariffe;
d) riscont ro  della  realizzazione  delle  opere  di  ripristino  e/o  di
mitigazione  dell'impa t to  ambien ta le;
e) ogni  altra  obbligazione  prevista  in  sede  di  convenzione.

Art.  6  - Affida m e n t o  della  conc e s s i o n e .
1. L'individuazione  del  sogget to  cui  affidare  la  concessione

avviene  ad  opera  del  dirigente  della  strut tu r a  regionale  compete n t e
in  mate r ia  di  viabilità  mediante  licitazione  privata ,  ai  sensi   della
norma tiva  regionale  vigente  in  mate r ia  di  lavori  pubblici.
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2. L’aggiudicazione  avviene  con  il  criterio  dell'offer t a
economicam e n t e  più  vantaggiosa ,  prende ndo  in  conside razione  una
pluralità  di  elemen ti  di  valutazione  quali,  in  par ticola re ,  la  qualità,  il
prezzo,  il  pregio  tecnico,  le  cara t t e r is tiche  este tiche  e  funzionali,  le
cara t t e r i s t iche  ambienta li,  la  tariffa,  il  tempo  di  esecuzione  dei
lavori,  lo  standa rd  del  servizio  offerto  con  particola re  riferimen to  alla
sicurezza.

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  individua  entro  tre  mesi  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  le  modalità  di  formulazione  degli  atti  di  gara,  le
norme  che  disciplinano  il  suben t ro  alla   scadenza  della  concessione,
gli  indicator i  per  la  classificazione  delle  offerte ,  i  criteri  per  la
composizione  delle  commissioni  aggiudica t r ici  e  le  relative  modalità
di  funzionam e n to .

4. Il  provvedimen to  di  cui  al  comma  3  prevede  inoltre  idonee
disposizioni  atte  a  garan t i r e  la  traspa re nz a ,  la  corre t t ezza  e
l'efficacia  delle  procedu r e  di  aggiudicazione.

Art.  7  - Oneri  derivant i  dalla  conc e s s i o n e .
1. Il  bando  di  gara  per  l’affidame n to  della  concessione  prevede  il

canone  annuo  che  il  concessiona rio  corrisponde  alla  Regione  con  i
relativi  param e t r i  di  adegua m e n t o .

2. Il risulta to  economico  della  concessione  è  sottopos to  a  verifica
alla  conclusione  del  terzo  anno  di  esercizio  effet tivo,  e
successivame n t e  ogni  tre  anni.  Se  dalla  verifica  risulta  un  saldo
positivo  tra  i  rient ri  effettivi  derivan ti  dalle  tariffe  di  pedaggio  e
quelli  previsti  dal  piano  economico  – finanzia rio  della  concessione,  il
concessiona rio  è  tenuto  a  versar e  alla  Regione:
a) in  caso  di  finanziame n to  della  Regione  nella  realizzazione
dell'opera ,  il  cinquan t a  per  cento  del  saldo  fino  alla  complet a
resti tuzione  del  finanziame n to ,  in  un'unica  soluzione,  ovvero,  previa
deliberazione  della  Giunta  regionale,  tramite  corrisponde n t e
increm e n to  del  canone  annuo.  Complet a t a  la  res ti tuzione  il
concessiona rio  è  tenuto  a  versar e  alla  Regione  un  ulteriore  impor to
pari  al  cinquan t a  per  cento  del  saldo,  ovvero,  previa  deliberazione
della  Giunta  Regionale,  procede  alla  riduzione  delle  tariffe  di
pedaggio  relative  alla  trat t a ;
b) il  cinquan t a  per  cento  del  saldo,  ovvero,  previa  deliberazione
della  Giunta  Regionale,  a  procede r e  alla  riduzione  delle  tariffe  di
pedaggio  relative  alla  trat t a . ;

3. Le  entra t e  previste  ai  commi  1  e  2  sono  iscrit te  al  bilancio
regionale  e  sono  vincolate ,  nell’impiego,  allo  sviluppo  delle
infras t ru t t u r e  per  il  traspor to  e  la  mobilità,  ivi  compres e  le  opere  di
mitigazione  paesaggis t ica  e  ripris tino  ambien ta le  delle  infras t ru t t u r e
esisten t i  e/o  di  nuova  realizzazione.

4. La  Giunta  regionale  nel  periodo  della  concessione  e
comunqu e  dopo  l’entra t a  in  esercizio  dell'opera ,  può  dispor re ,  per
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sopravvenu t e  ed  imprevedibili  esigenze  di  sicurezza  e/o  di
funzionali tà ,  la  realizzazione  da  parte  del  concessiona rio  di  ulteriori
opere  nel  limite  del  quinto  dell'impor to  di  convenzione.

Art.  8  – Tariffe .
1. Le  tariffe  di  pedaggio  con  i relativi  param e t r i  di  adegua m e n to

sono  dete rmina t i  dalla  Giunta  regionale  che  ne  fissa  gli  impor ti
massimi  anche  in  funzione  del  contes to  socio  –  terri toriale  in  cui
l'autost r ad a  o la  strada  a  pedaggio  regionali  ricadono.

2. Nella  determinazione  dei  param e t r i  di  adegua m e n to  la  Giunta
regionale  tiene  conto  delle  variazioni  del  costo  della  vita,  dei  volumi
del  traffico  e  degli  standa r d  di  qualità  richies ti  nella  gestione .

3. Gli  impor ti  massimi  delle  tariffe  di  pedaggio  fissati  ai  sensi  dei
commi  1  e  2,  sono  posti  a  base  d’asta  per  l’aggiudicazione  della
concessione.

4. La  dete rminazione  delle  tariffe  di  pedaggio  persegu e  sempre
l’obiet tivo  di  coprire ,  quanto  più  possibile,  il  costo  dell'opera ,
compatibilment e  con  l’andame n to  della  domand a  reale  di  nuove
infras t ru t t u r e ,  garan te n do  nel  contempo  elevati  standa r d  qualita tivi
dei  servizi  legati  all'infras t ru t t u r a .

5. Le  tariffe  di  pedaggio  sono  dete rmina te ,  oltre  che  in  funzione
dei  param e t r i  di  riferimen to  definiti  nella  concessione  e  nella  relativa
convenzione  prevista  all'ar t icolo  3,  comma  3,  sulla  base:
a) dell'impor to  complessivo  necessa r io  alla  realizzazione  dell'ope ra ;
b) della  quanti t à  stimata  dell'utenza;
c) della  dura ta  della  concessione;
d) dei  costi  di  gestione  dell'infras t ru t t u r a  rappor t a t i  alla  dura t a
della  concessione;
e) della  qualità  e  del  livello  dei  servizi  che  devono  esser e  garan t i t i ;
f) dei  costi  non  diret t am e n t e  determina bili  connessi  alle  preceden t i
lette re  quali,  in  par ticolar e ,  i costi  ambien ta li,  gli  effetti  del  traffico  e
il  tasso  di  inciden tali tà ,  nella  misura  massima  del  cinque  per  cento
della  tariffa  fissata  nella  convenzione;
g) delle  entra t e  previs te  da  eventuali  servizi  accessori;
h) di  eventuali  altri  oneri  che  gravano  sull’esercizio  della
concessione.

6. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  provvede  a  determina r e  annualme n t e  le  tariffe  relative
alle  licenze,  alle  concessioni  ed  alla  esposizione  della  pubblicità  sulla
rete  delle  autost r a d e  e  strade  a  pedaggio  regionali.

Art.  9  -  Materia l i  di  cava  per  la  realizzazi o n e  di  infrastr ut t u r e
di  traspor to .

1. Per  la  realizzazione  degli  interven ti  sulla  rete  viaria  di
intere ss e  regionale,  sulle  autost r a d e  statali  nonché  per  la
realizzazione  delle  opere  relative  alle  infras t ru t t u r e  di  traspor to
ricompres e  negli  elenchi  di  cui  alla  legge  21  dicembre  2001,  n.  443
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"Delega  al  Governo  in  mate r ia  di  infras t ru t t u r e  ed  insediam en t i
produ t t ivi  stra t egici  ed  altri  interven t i  per  il  rilancio  delle  attività
produ t t ive",  è  consen ti to  il  rilascio  di  autorizzazioni  per  cave  di
pres ti to.

2. Il  proge t to  delle  opere  da  realizzare  compre nd e  anche  quello
relativo  alle  cave  di  cui  al  comma  1.  In  deroga  a  quanto  previsto
dalla  legge  regionale  7  set tem b r e  1982,  n.  44  "Norme  per  la
disciplina  dell'a t t ività  di  cava"  e  successive  modificazioni,  e  ferma
restando  la  normat iva  vigente  in  mate r ia  di  valutazione  di  impat to
ambien ta le  (VIA),  il  provvedime n to  finale  di  cui  all'ar t icolo  13,
comma  8,  costituisce  anche  autorizzazione  all'at t ività  di  cava  ed
indica  le  modalità  della  ricomposizione  ambienta le  delle  aree
intere ss a t e .  L'autorizzazione  è  limita ta  nel  tempo,  al  tipo  e  alle
quanti tà  di  mate riale  stre t t a m e n t e  necessa r io  per  l'opera  da
realizzare  e  non  può  avere  dura t a  superiore  a  quella  previs ta  per  la
realizzazione  dell'opera  stessa .

3. Il  mate r iale  estra t to  dalle  cave  di  pres ti to  di  cui  al  presen te
articolo  deve  esse re  utilizzato  esclusivam e n t e  per  la  realizzazione
delle  opere  indicate  al  comma  1.

4. L'autorizzazione  delle  cave  di  pres ti to  compor t a  la
sottoscrizione  di  una  fideiussione  banca ria  o  polizza  fideiussoria
assicura t iva  che  garan tisca  la  ricomposizione  ambient a le  di  cui  al
comma  2.

CAPO  III  - Finanza  di  prog e t t o  per  gli  interve n t i
infras tru t t u ra l i  per  la  mobi l i tà

Art.  10  - Ambito  di  applicaz i o n e .
1. La  Regione  promuove  la  realizzazione  di  interven t i

infras t ru t t u r a li  per  la  mobilità,  ivi  compres a  la  realizzazione  di
strade  extrau rb a n e  e  urbane ,  nonché  di  altre  infras t ru t t u r e  di
traspor to  a  pedaggio,  in  regime  di  finanza  di  proge t to,  ove
compatibili  con  la  progra m m a zione  regionale.

2. Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  capo  si  applicano  agli
interven ti  in  regime  di  finanza  di  proge t to  promossi  dalla  Regione,
dalle  province  e  dai  comuni  relativame n t e  agli  ambiti  di  rispet tiva
compete nza .

3. Gli  interven ti  in  regime  di  finanza  di  proge t to  di  cui  al  comma
1  sono  ogget to  di  concessione  per  la  proge t t azione,  cost ruzione  e
gestione  di  un’opera  infras t ru t t u r a l e  e  sono  disciplina ti  da  specifici
contra t t i  che  vincolano  commit ten t e  e  concessiona rio,  definendo  le
sfere  di  rispet t iva  compete nz a  e  respons a bili tà .

4. La  fattispecie  della  finanza  di  proge t to  può  trovare
applicazione  per  la  realizzazione  di  ogni  interven to  che  presen ti  i
seguen ti  requisi ti:
a) preponde r a n t e  intere ss e  pubblico;
b) sussis tenza  di  precisi  param e t r i  tecnici  e  finanziari  definiti  in
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sede  di  gara  d’appalto;
c) pres t azioni  attese  misurabili;
d) redditività  dell'invest ime n to  richies to  al  privato  che  ne  assicura  la
realizzazione  e  la  gestione ,  verificata  sulla  base  della  capacità  di
genera r e  introiti  e  della  disponibilità  alla  spesa  dei  fruitori
dell'opera .

5. Gli  interven ti  da  realizzar si  in  regime  di  finanza  di  proget to
possono  essere  ogget to  di  finanziame n to  pubblico  anche  nelle  forme
e  con  le  procedu r e  di  cui  all'ar t icolo  4.

Art.  11  - Prom oz i o n e  degl i  interve n t i  di  finanza  di  proge t t o .
1. La  promozione  di  interven t i  da  realizzare  in  regime  di  finanza

di  proge t to  consiste:
a) in  una  propos t a  relativa  alla  realizzazione  di  una  infras t ru t t u r a
risponden t e  ai  requisit i  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  4,  nella  forma
del  proge t to  prelimina re  di  cui  all'ar t icolo  16  della  legge  11  febbraio
1994,  n.  109  "Legge  quadro  in  mate ria  di  lavori  pubblici"  e
successive  modificazioni;
b) nel  sottopor r e  la  propos ta  all'amminis t r azione  compete n t e  al  fine
della  valutazione  di  fattibilità  della  propos t a  stessa ,  nel  caso  di
sogget to  proponen t e  non  coinciden te  con  l’ente  interes sa to.

2. Nel  caso  di  proge t to  diret t a m e n t e   reda t to  a  cura
dell'am minis t r azione  compete n t e  alla  sua  approvazione,  il  proge t to
stesso  viene  posto  a  base  della  gara  per  la  aggiudicazione  della
relativa  concessione,  previo  espleta m e n t o  delle  procedu r e  di  cui
all'ar t icolo  13,  comma  2,  lette ra  a).

3. Nel  caso  di  un  proge t to  propos to  a  cura  di  sogget to  pubblico  o
privato  non  coinciden te  con  l’amminis t razione  compete n t e  alla  sua
approvazione,  il  proponen t e  sottopone  all'amminis t r azione
compete n t e  il  proge t to  d’interven to  contene n t e  i  documen t i ,  gli
elabora t i  e  le  analisi,  specifica ti  con  la  deliberazione  di  cui  al  comma
4  e  provvede  a  rende re  pubblica  la  propost a  presen t a t a .  Entro
novanta  giorni  dalla  pubblicizzazione  della  propost a ,  è  facoltà  di  altri
sogget t i  presen t a r e  propost e  concorr e n t i ,  che  devono  esse re
formulate  in  osservanza  di  quanto  previs to  al  comma  1.  Entro  i
novanta  giorni  successivi  al  termine  per  la  presen tazione  di  propos te
concor re n t i ,  l’amminist r azione  compete n t e  esprime  la  propria
valutazione  sulla  propos ta  e  l’eventuale  scelta  tra  quelle  presen ta t e .
La  propost a  selezionata ,  integra t a  con  gli  esiti  della  concer t azione
condot t a  a  cura  dell'am minis t r azione  compete n t e ,  secondo  le
procedu re  di  cui  all'ar t .13,  viene  posta  a  base  della  gara  di
aggiudicazione.

4. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dalla  data  di  ent ra t a
in  vigore  della  presen te  legge,  determina:
a) i  documen t i ,  gli  elabora t i  ed  analisi  occorren t i  alla  definizione
della  propos ta  di  cui  al  comma  1;
b) le  modalità  di  formulazione  del  bando  e  di  aggiudicazione  delle
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concessioni  di  cui  al  comma  3;
c) le  modalità  di  pubblicizzazione  delle  propos te  di  cui  al  comma  3;
d) le  modalità  per  il  rimborso,  da  parte  dell'aggiudica t a r io  al
propone n t e  il  proge t to  assunto  a  base  della  gara,  qualora  si  trat t i  di
sogget t i  diversi,  delle  spese  sostenu t e  per  l’elaborazione  dello  stesso.

Art.  12  - Incen t ivaz io n e  della  finanz a  di  prog e t t o .
1. Al fine  di  agevolare  la  realizzazione  di  operazioni  in  regime  di

finanza  di  proge t to,  è  costitui to  un  fondo  di  rotazione  per  la
coper tu r a  delle  spese  iniziali  di  verifica  della  fattibilità  tecnico  –
economica  di  interven t i  rient r an t i  negli  strume n t i  di
progra m m a zione  regionale,  nonché  per  la  predisposizione  dei
documen t i  di  gara  per  l’affidamen to  della  relativa  concessione.

2. I  finanziame n ti  sono  concessi  a  favore  delle  amminis t r azioni
propone n t i  l’interven to,  previa  valutazione  della  rispondenza  della
propos t a  tecnico  –  economica  ai  requisiti  di  cui  all'ar ticolo  10,
comma  4.

3. Le  risorse  anticipa t e  vengono  computa t e  quale  elemen to  di
costo  dell'ope razione  e  sono  resti tui t e  secondo  modalità  ogget to  di
specifico  provvedimen to  che  la  Giunta  regionale  adotta  ent ro
novanta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

CAPO  IV - Confer e n z a  di  servizi

Art.  13  -  Proc e d u r e  di  conc er t az i o n e  per  la  realizzazi o n e  di
prog e t t i  infras tru t t u r a l i  strate g i c i .

1. La  disciplina  del  presen te  articolo  trova  applicazione  per  la
realizzazione  di  proge t t i  infras t ru t t u r a l i  individuati  come  stra tegici
dalla  Giunta  regionale,  previo  pare r e  della  compete n t e  Commissione
consiliare,  tra  quelli  contenu t i  nel  Piano  triennale  per  l'adegua m e n to
della  rete  viaria  di  cui  all'ar t icolo  95  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  e  successive  modificazioni.

2. Per  l’acquisizione  di  intese,  concer t azioni,  autorizzazioni,
concessioni,  nullaosta  o  assensi  comunqu e  denomina ti ,  in  ordine  ai
proget ti  infras t ru t t u r a l i  di  cara t te r e  viabilistico,  ferrovia rio  ed
intermodale  di  interes s e  regionale,  può  essere  indet ta  una
conferenza  di  servizi.  Per  la  disciplina  della  indizione,  convocazione,
partecipazione,  modalità  e  tempi  di  svolgimento  procedime n t a l e ,
espre ss ione  delle  volontà  in  seno  alla  conferenza  di  servizi,  si  rinvia
agli  articoli  14,  14  bis,  14  ter,  14  quate r  della  legge  7  agosto  1990,  n.
241  "Nuove  norme  in  mate r ia  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di
dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminis t r a t ivi"  e  successive
modificazioni,  nonché  per  la  pubblicità  all’articolo  9  comma  1  del  dpr
21  dicembr e  1999,  n.  554  "Regolame n to  di  attuazione  della  legge  11
febbraio  1994,  n.  109  legge  quadro  in  mate ria  di  lavori  pubblici"  e
successive  modificazioni,  in  quanto  applicabili.  Per  l'avvio  del
procedime n to  si  applica  quanto  previsto  dagli  articoli  7  e  8  della
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medesima  legge  n.  241/1990.
3. La  conferenza  di  servizi  si  articola  in  due  distinte ,  successive

fasi,  ognuna  delle  quali  si  conclude  con  specifica  dete rminazione:
a) la  fase  prelimina re  verifica  la  fattibilità  dell'inte rven to
infras t ru t t u r a le  sulla  base  del  proge t to  prelimina re ,  il  quale
individua  la  localizzazione  di  massima  e  analizza  le  principali
cara t t e r i s t iche  proget tu ali  evidenzian ti ,  in  particolar e ,  la  valenza  e  le
ricadute  sulla  situazione  viabilistico–infras t r u t t u r a l e ,  ambient ale
comprensiva  degli  interven ti  di  mitigazione  ambienta le ,  urbanis tico–
terri toriale  ed  economico–sociale  ed  è  condot t a  anche  sulla  scorta  di
preventive  indicazioni  fornite  dalle  amminis t r azioni  locali;  in  tale
fase  è  acquisito,  ove  necessa r io,  anche  il  giudizio  di  compatibilità
ambien ta le  di  cui  alla  legge  regionale  26  marzo  1999,  n.  10  "Norme
in  mate ria  di  impat to  ambien ta le"  e  successive  modificazioni;
b) la  fase  successiva  compor t a  la  valutazione  conclusiva  del
proget to  definitivo  dell'inte rven to  infras t ru t t u r a l e ,  ivi  comprese  le
eventuali  osservazioni  presen ta t e  ai  sensi  del  comma  5,  e  deve
attivarsi  entro  180  giorni  dalla  conclusione  della  fase  preliminare .

4. La  Giunta  regionale,  a  seguito  delle  dete rminazioni  espresse
in  sede  di  verifica  prelimina re  di  fattibilità:
a) prende  atto  degli  esiti  della  verifica  di  fattibilità  del  proge t to
infras t ru t t u r a le  e,  se  positivi,  vincola  lo  sviluppo  della  proge t t azione
definitiva  alle  condizioni  ed  agli  element i  espress i  al  fine  di
consegui r e  gli  assensi  sul  proge t to  definitivo;
b) individua  l'area  sulla  quale  insiste  l'infras t ru t t u r a  e  le  relative
fasce  di  rispe t to  previste  dalla  normat iva  vigente,  alle  quali  si
applicano  le  misure  di  salvagua r dia  di  cui  al  comma  5;

5. Dalla  data  di  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  della  deliberazione  di  cui  al  comma  4,  letter a  b)  e
relativame n t e  alle  aree  dalla  stessa  individua te ,  fino  alla
determinazione  di  conclusione  della  conferenza  di  servizi  sul
proget to  definitivo  e  comunque  per  un  periodo  non  superiore  a
cinque  anni,  non  sono  consen ti t i  variant i  urbanis t iche  ovvero
interven ti  edilizi  di  qualsiasi  tipo  in  contras to  con  la  proget t azione
dell'opera .

6. Dalla  data  di  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  prevista  al  comma  5,  decorrono  trenta  giorni  per  la
presen t azione  di  osservazioni  da  parte  dei  sogge t t i  interes sa t i .

7. Le  indicazioni  fornite  in  sede  di  verifica  prelimina re  di
fattibilità  possono  essere  motivatam e n t e  modificate  o  integra t e  solo
in  presenza  di  significa tivi  elemen ti  emersi  nella  fase  successiva  del
procedime n to .

8. La  fase  di  valutazione  conclusiva  del  proget to  verifica  la
corrisponde nza  del  proget to  definitivo  alle  condizioni  indicate  nella
conferenza  di  servizi  sul  proge t to  prelimina re  e  perviene  alle
determinazioni  finali  in  ordine  al  proge t to  medesimo.

9. Il  provvedimen to  finale  conforme  alla  dete rminazione
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conclusiva  favorevole  della  conferenza  di  servizi  sostituisce  ad  ogni
effetto,  le  autorizzazioni,  le  concessioni,  i nullaost a ,  i pare ri  e  gli  atti
di  assenso  comunque  denomina t i  di  competenz a  delle
amminis t razioni  par tecipan t i ,  o  comunque  invitate  a  partecipa re ,  a
det ta  conferenza .  Il  provvedime n to  finale  è  assun to  dalla  Giunta
regionale  qualora  compor t i  varianti  agli  strum en t i  urbanis tici
genera li.

Art.  14  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  connessi  all'at tuazione  della  presen t e  legge,

quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l'esercizio  2003  ed  euro
500.000,00  per  l'esercizio  2004,  si  fa  fronte  con  le  somme  allocate
all'u.p.b.  U0136  "Interven ti  stru t tu r a li  per  la  viabilità  regionale,
provinciale  e  comunale",  median te  utilizzo  dello  stanziam en to
relativo  ai  trasferime n t i  in  mate ria  di  viabilità  ai  sensi  degli  articoli
99  e  101  del  decre to  legislativo  n.  112/1998  e  degli  articoli  92,  95  e
96  della  legge  regionale  n.  11/2001,  autorizzato  con  bilancio
pluriennale  2002- 2004

2. A  parti r e  dall'ese rcizio  finanziario  2004  nell'u.p.b.  di  spesa
U0136  confluiscono  le  quote  rimborsa t e  dai  sogge t t i  titolari  degli
interven ti  secondo  le  modalità  previste  ai  sensi  dell'a r t icolo  12  del
comma  3  e  introita t e  all'u.p.b.  E0050  "Recupe ri  su  fondi  di
rotazione".

Art.  15  – Abrogaz i o n i .
1. È  abroga to  l'articolo  97  della  legge  regionale  13  aprile  2001,

n.  11.
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